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Disavanzo: 2000 miliardi in più 
Arrogante chiusura del governo 
La legge ora alla Camera - Provvedimenti senza efficacia, per cui sono previsti altri inasprimenti Fiscali 
Chiaromonte a Craxi: non riuscirete a superare le vostre contraddizioni, cosi la crisi del paese diventerà più grave 

ROMA — Ieri sera — chiudendo tre 
lunghe e convulse giornate di lavoro 
— 11 Senato, con 11 voto del cinque 
eruppi di maggioranza, ha approva
to la legge finanziarla. Subito dopo si 
è riunito il Consiglio del ministri che 
ha riportato sul bilancio dello Stato 
gli effetti della legge finanziaria. La 
variazione più Importante è quella 
relativa al tetto del disavanzo pub
blico stimato ora In 95 mila miliardi 
In termini di competenza e In 93 mila 
miliardi nel bllnacio di cassa. E 11 
primo sfondamento del tetto pari a 
duemila miliardi. 

Con 11 voto di Ieri l'assemblea di 
Palazzo Madama non ha esaurito 1 
suol compiti: martedì dovrà appro
vare le tabelle del bilancio. Tutto 
passerà pò! alla Camera del deputati 
che dovrebbe concludere l'esame en
tro Il 31 dicembre. Una prospettiva 
che, a questo punto, non si sa quanto 
realistica: si fa sempre più strada che 
anche quest'anno si ricorrerà all'e
sercizio provvisorio del bilancio dello 
Stato per almeno l primi due mesi 
del 1984. 

La seduta di ieri del Senato è stata 
particolarmente lunga e faticosa: ol
tre dieci ore consecutive Interrotte 
soltanto da una breve pausa. Al cen
tro delia battaglia sviluppata Ieri dal 
comunisti sono state le proposte per 
dare un Impulso all'occupazione e a-
gll investimenti. Maggioranza e go
verno — pur riconoscendo la fonda
tezza delle richieste del PCI — hanno 
continuato a tenere un atteggiamen
to di miope chiusura. Un comporta
mento fazioso mantenuto anche di 
fronte a richieste che non avrebbero 
sconvolto gli equilibri di bilancio: 
cinquanta miliardi al fondo di svi

luppo della proprietà contadina; 300 
miliardi per la metanizzazione del 
comuni meridionali; 400 miliardi per 
1 programmi di Investimenti produt
tivi nelle zone colpite dal terremoto 
tre anni fa. SI è anzi giunti al punto 
che per coprire 1 buchi dal governo 
per fare fronte alle retribuzioni del 
supplenti sono stati sottratti C7 mi
liardi alla ricerca scientifica. 

E Gerardo Chiaromonte, presiden
te del gruppo comunista, pronun
ciando la dichiarazione di voto è par
tito proprio da questa «chiusura ar
rogante della maggioranza: uno 
spettacolo — ha detto Chiaromonte 
— che ci ha fatto ricordare I tempi 
peggiori In cui vigeva la cosiddetta 
delimitazione della maggioranza!. Il 
voto contrarlo del PCI deriva anche 
da quest'atteggiamento tenuto dal 
pentapartito nel confronti dell'oppo
sizione democratica. Chiaromonte 
ha chiamato in causa 11 presidente 
del Consiglio Bettino Craxi che l'al
tro giorno, parlando alla direzione 
del PSI, aveva definito l'opposizione 
del PCI settaria e chiusa. «Ma cosa 
vuole questo presidente del Consi
glio? E perché — ha chiesto Chiaro-
monte — non viene qui a fare certe 
affermazioni? Dove si è manifestato 
.questo nostro settarismo?». 

«La verità è che è stata la maggio
ranza a chiudersi a riccio respingen
do le proposte nostre più ragionevoli 
e facendo macchina indietro perfino 
su emendamenti firmati da senatori 
del pentapartito. Noi — ha aggiunto 
Chiaromonte — abbiamo avuto un 
atteggiamento responsabile. Abbia
mo sollevato le questioni di fondo de
gli Investimenti e dell'occupazione, 

abbiamo Indicato un'altra manovra 
di politica economica, abbiamo pre
cisato le possibilità di maggiori en
trate con una più efficace lotta con
tro le evasioni e le erosioni fiscali, 
abbiamo sollevato la questione delle 
pensioni anticipate nel pubblico im
piego e della famigerata circolare 
Schletroma» (ne parliamo In altra 
parte del glonale - ndr). 

Chiaromonte è, dunque, tornato a 
riferirsi a Craxi: «Sarebbe bene — ha 
detto — che il presidente del Consi
glio rifletta prima di parlare. Mediti 
soprattutto sul fatto che 11 governo 
da lui presieduto non potrà fare mol
ta strada lungo la via dell'intransi
genza e dell'arroganza seguita dalla 
maggioranza nel dibattito sulla leg
ge finanziaria. Non supererete le vo
stre contraddizioni. E soprattutto 
non riuscirete a fare cose serie che 
possano essere comprese e appoggia
te dal popolo Italiano. E la crisi del 
paese diventerà più grave». 

E, in effetti, per le prossime setti
mane e 1 prossimi mesi — accertata 
l'inadeguatezza e l'inefficacia di que
sta legge finanziaria — si annuncia
no nuovi provvedimenti fiscali e ta
riffari per coprire 1 buchi vistosi e 
noti della finanza pubblica. Il gover
no — ha detto Chiaromonte — pro
seguirà sulla stessa strada, quella 
che rifiuta, o rinvia, «ogni efficace 
tentativo di rilancio degli investi
menti e dello sviluppo, e ogni azione 
di finanza straordinaria tendente a 
colpire le grandi fortune». Ancora 
una volta 1 sacrifici saranno «a senso 
unico» chiedendo a lavoratori e sin
dacati la rinuncia «a conquiste fon
damentali» e tentando di colpire sa

lari e redditi reali. Una prova d'al
tronde la si è già avuta in questi gior
ni quando maggioranza e governo 
hanno approvato senza alcuna mo
difica la manomissione della scala 
mobile delle pensioni e hanno rifiu
tato, Invece, di riconoscere al lavora
tori dipendenti la restituzione nel 
19B4 del drenaggio fiscale nel tempi e 
nei modi messi In atto nel 1983. 

Che le cose stiano così è risultato 
chiaro anche dalle non calorose di
chiarazioni di voto positivo espresse 
Ieri sera dal rappresentanti del pen
tapartito: tutti hanno insistito sulla 
seconda parte della manovra econo
mica governativa, la cosiddetta «po
litica del redditi» (del lavoratori di
pendenti). Giovanni Malagodl. libe
rale, ha preso la parola per dire che 
anche questa volta «attendiamo per 
la Befana tutte le cose che oggi man
cano per l'inizio di un vero risana
mento». 

Nel frattempo, la maggioranza ha 
saputo soltanto ostinatamente op
porsi alle proposte del PCI, anche 
quelle dirette ad Incidere sull'econo
mia reale, respingendo 1 ragionevoli 
emendamenti — a più riprese soste
nuti da Nino Calice, Andrea Marghe-
ri, Ilvano Rasimeli), Vito Consoli, 
Maurizio Lotti, Rodolfo Bollini, An
tonio Glolno — diretti a prevedere 
finanziamenti per l'agricoltura, l'in
novazione e la ristrutturazione Indu
striale, le partecipazioni statali, i tra
sporti, le ferrovie, la ricerca scientifi
ca, le opere pubbliche di Interesse 
nazionale, Il mercato del lavoro, l'oc
cupazione giovanile, l'edilizia, la giu
stizia. 

Giuseppe F. Menneìla 

ROMA — Un'iniziativa di E-
doardo Pema sulle pensioni 
baby ha gettato Io scompiglio 
nella maggioranza, durante la 
discussione della legge finan
ziaria. Quest'ultima stabilisce 
che i dipendenti pubblici che 
hanno chiesto a partire dal 29 
gennaio del 19S3 di andare an
ticipatamente in pensione de
vono, comunque, attendere il 
compimento del ventesimo an
no di. anzianità per godere ef
fettivamente della pensione. 
La norma concede, peral-
tro,sessanta giorni per ritirare 
la domanda di pensione: i ter
mini scattano a partire dall'ap
provazione definitiva della leg
ge finanziaria. Per chi, invece, 
ha fatto domanda entro il 28 
gennaio del 19S3 non vale il 
vìncolo dei venti anni. 

Stabilito ciò, Pema ha posto 
un interrogativo: ai pensionati 
baby del pubblico impiego 

3uanta parte della contingenza 
ève essere attribuita? L'SO per 

cento a tutti: cioè a coloro che 
vanno a riposo con 40 anni di 
servizio e a coloro che, invece, 
vanno con soli venti anni? Op-

Iniziativa dei senatori comunisti 

Baby pensioni, contingenza 
in proporzione all'anzianità 
pure la contingenza deve essere 
commisurata in misura propor
zionale all'anzianità di servi
zio? 

Interrogativi non superflui 
perché se è vero che il famoso 
articolo 10 del decreto legge di 
gennaio sul costo del lavoro sta
biliva la pensionabilità della 
contingenza in rapporto agli 
anni ui servìzio, è anche vero 
che il 2 giugno — in piena cam
pagna elettorale e a Camere or
mai chiuse — il ministro della 
funzione pubblica Dante Schie-
troma (oggi presidente dei se
natori socialdemocratici) sfor
nò una demagogica circolare 
che vanificava la portata del 

decreto di gennaio. 
Perna ha, dunque, proposto 

un articolo aggiuntivo alla leg
ge finanziaria per attribuire 
una corretta interpretazione 
del decreto di gennaio: la con
tingenza, aspetta in misura 
proporzionale egli anni di ser
vizio — fino al compimento 
dell'età pensionabile — Su 
questo articolo aggiuntivo — 
teso a far risparmiare risorse fi
nanziarie che neppure il gover
no ha calcolato e a mettere or
dine in una controversa mate
ria — la maggioranza si è inca
gliata per due giorni anche gra
zie alla diversa sensibilità con 

cui repubblicani, socialisti e li
berali hanno reagito all'inizia
tiva comunista rispetto alle 
spinte clientelar! di socialde
mocratici e di settori della DC. 
Ieri, il ministro del Tesoro Gio
vanni Goria ha tentato di chia
rire la questione annunciando 
in aula che una deliberazione 
del 10 novembre della Corte dei 
Conti interpreta il decreto di 
gennaio nel senso prospettato 
dai senatori comunisti. In so
stanza, come hanno detto Per
na prima e Maffioletti poi, la 
deliberazione travolge e seppel
lisce la famigerata circolare 
Schietrcma considerandola 

praticamente illegittima e nul
la. Una conferma che ha giu
stificato in pieno l'iniziativa co
munista: è infatti grazie ad essa -
che il Parlamento ha avuto no
tizia di questa deliberazione co
stringendo il governo ad impe
gnarsi in modo solenne a non 
fare opposizioni ad essa. Cosa 
che sarebbe stata possibile sot
to le pressioni demagogiche di 
socialdemocratici e democri
stiani. Al termine di una com
plessa e contrastasta discussio
ne, Pema ha evitato di porre in 
votazione l'emendamento an
che di fronte agli impegni del 
governo di ottemperare alla de
liberazione della Corte dei 
Conti e di fronte all'impegno 
del presidente della commissio
ne Affari costituzionali Paolo 
Francesco Bonifacio di appro
fondire l'intera questione in 
commissione dove già si sta di
scutendo il rapporto del mini
stro Remo Gaspari sulla pub
blica amministrazione e sul 
pubblico impiego. Alla discus
sione prenderà parte anche il 
ministro del Tesoro ed essa si 
concluderà con una risoluzione 
da sottoporre all'aula. 

Il progetto è stato sottoposto ad un bombardamento di critiche da parte de 

Per i bacini di crisi nuovo rinvio 
Prodi ha ribadito la linea dei tagli - Una interpellanza del PCI - Guerra dell'acciaio fra tedeschi e italiani 

ROMA — I bacini di crisi so
no diventati come la tela di 
Penelope: per una settimana 
I vertici governativi si adope
rano a tesserla e la settima
na dopo la disfano. È succes
so così anche Ieri: a Palazzo 
Chigi era convocala una riu
nione, presente Bettino Cra
xi. per definire il progetto. La 
DC, però, ha Imposto un 
nuovo rinvio. Dopo la boc
ciatura di Goria è arrivata 
anche quella deinntero par
tito. GII argomenti sono e-
sattamente quelli usati dal 
ministro del Tesoro, che e-
sortava al rigore nella con
cessione degli Incentivi e 
contestava la logica con la 
quale 11 progetto Longo vole
va distribuirli. 

Il ministro per 11 Mezzo
giorno De Vito ha lanciato 11 
primo strale: «I bacini di crisi 
debbono riguardare 11 Sud e 

solo molto marginalmente 11 
Nord». Il sottosegretario 
Fracanzani è stato ancora 
più esplicito: «Le Incentiva
zioni difficilmente potranno 
allargare gli Investimenti; ne 
provocheranno, invece, una 
diversa distribuzione, deter
minando una guerra fra po
veri che produrrà una spinta 
all'aumento delle aree inte
ressate*. E ancora: «Sono 
contrario all'estensione del 
prepensionamento a tutte le 
aziende a partecipazione sta
tale*. Anche 11 ministro Al
tissimo non sembra convinto 
della bozza preparata: «Ci so
no ancora molti problemi — 
ha detto — legati al conto e-
conomlco». 

La legge sui bacini di crisi, 
nonostante l'impegno diret
to di Craxi, appare. Insom
ma, ancora lontana. È certo, 
Invece, che non ci sarà un de

creto stralcio per la siderur
gia, cosi come aveva chiesto 
Pietro Longo. It ministro del 
Bilancio ha annunciato Ieri 
quali saranno l possibili ba
cini di crisi: Genova, alto no
varese, Brindisi, Matera, Na
poli. Sicilia e Sardegna. 

Della questione acciaio ha 
parlato, ieri, alla commissio
ne Industria della Camera, 
anche Remano Prodi. Il ore* 
sldente dell'IRI ha ricordato 
che 11 settore siderurgico è la 
causa principale dell'Indebi
tamento del gruppo. «La pro
posta — ha osservato — di 
tagliare 26 mila posti di lavo
ro non è. quindi, 11 frutto di 
un capriccio, ma una neces
sità inderogabile*. Poi, ha vo
luto togliere, se qualcuno le 
aveva coltivate, le Illusioni 
sullo sviluppo del terziario a» 
vanzato. «Non si può pensare 
— ha osservato — che, per 
ogni posto perduto nel setto

ri maturi, se ne crei uno nel 
terziario avanzato. La prò» 
porzione è ben diversa: per o-
gni dieci posti soppressi ne 
n? scerà uno». Una doccia 
frtdda per chi si era fatto 
prendere da facili entusia
smi, ma non per il sindacato 
che sin dall'inizio ha giudi
cato «Insufficiente» 11 plano 
IRI per l'elettronica. 

Prodi, però, non si è occu
pato solo di siderurgia, ha 
anche dato qualche consiglio 
al governo in materia di poli
tica industriale. Ha chiesto, 
in pratica, di favorire la stra
tegia del tagli e di creare In 
cambio nuove occasioni di 
lavoro, ma senza spiegare né 
dove, né come. Ha proposto. 
infine, la creazione di un mi
nistro unico per l'economia 
che si preoccupi di «pro
grammare ed accentrare 1' 
intera domanda pubblica». 

Mentre Prodi predicava al
la commissione Industria la 
strategia del sacrifici. I par
lamentari comunisti presen
tavano una Interpellanza, 
primo firmatario Gianfran
co Borghlnl, che esprimeva 
«preoccupazione* e respinge
va «la politica del tagli*. Il 
PCI vuol sapere. Inoltre, qua
le è la posizione del governo 
rispetto all'ultimo documen
to Flns'der che «decuplica la 
riduzione di posti di lavoro 
prevista dal plano CIPI». 

Ieri, Infine, è scoppiata 
una nuova battaglia della 
ormai lunghissima «guerra 
dell'acciaio». I granai pro
duttori tedeschi sono scesl In 
campo contro «1 tondinari» 
bresciani, accusati di som
mergere 11 mercato della 
Germania con I propri pro
dotti. 

Gabrieli» Mecucci 

Quotazione a 1638 lire e boom alla borsa di New York 

Nuovo record del dollaro 
L'Italia più staccata 

dalla ripresa mondiale 
La stretta monetaria prosegue negli Stati Uniti - Rapporto sulla Germania uscita dalla 
stagnazione anche grazie alla manovra del inarco - Prezzo congelato per il petrolio? 

ROMA — La reazione della 
Riserva Federale statuniten
se, che ha respinto le pressio
ni a favore di un allargamen
to del credito, ha spinto 11 
dollaro al nuovo massimo 
storico: oltre 1.G38 lire. Paul 
Volcker, presidente della Ri
serva Federale, ha usato due 
argomenti: la ripresa ameri
cana può proseguire anche 
col caro-denaro; condizioni 
più favorevoli potranno esi
stere solo quando 11 disavan
zo del bilancio verrà ridotto. 

Il rapporto del «cinque 
saggi» reso noto Ieri In Ger
mania sembra avvalorare 
tutt'altra strategia. Il marco 
è al suo minimo per molti 
anni col dollaro — Ieri occor
revano quasi 2,71 marchi per 
comprare un dollaro - In 
conseguenza della riduzione 
sul tassi d'Interesse. In Ger
mania 1 tassi d'interesse rea
li (depurati dall'inflazione) 
sono del 2-3% e negli Stati 
Uniti del 5-6%. Benché la ri
presa sia In atto In ambedue 
i paesi, In Germania poggia 
sopra un costo del denaro as
sai più basso che fa prevede
re, secondo il rapporto cita
to, l'incremento delle espor
tazioni e anche del redditi 
delle persone occupate. L'In
cremento della produzione 
viene previsto fra il 2,5 ed 11 
3% per l'84, non lontano dal 
livello statunitense, ma pur 
sempre basato sopra una po

litica monetarla più disten
siva di quella statunitense, 
cioè sul permanere della de
bolezza del marco. 

La ripresa Internazionale 
avviene, dunque, su basi di
vergenti. Negli Stati Uniti 
sopra un forte Incremento 
del profitti di grandi settori 
— quelli che hanno licenzia
to più manodopera e quelli 
che beneficiano di più della 
spesa pubblica In disavanzo 
— mentre l'unico paese che 
registra sintomi di ripresa 
consistenti, In Europa occi
dentale, beneficia di un al
lentamento della stretta cre
ditizia. Non si vede ancora 
come la Germania potrà af
frontare Il problema del di
soccupati, giunti a 2,3 milio
ni, ma Intanto esce dall'lncu-
bo della stagnazione. Nel 
quale restano paesi come l'I
talia, dove vengono ripropo
ste, In ritardo, le stategle 
proposte negli Stati Uniti 
senza spiegare dove sono 1 
mezzi e quali sarebbero 1 ri
sultati. 
. Il mercato azionarlo di 

New York registra da tre 
giorni, ad esemplo, una 
fiammata di attività. La di
visione deir«American Tele
phony (ATT) In compagnie 
regionali ha portato alla di
stribuzione di una enorme 
massa di prefitti patrimo
niali. Nel giorno di maggiori 

contrattazioni sono stati 
venduti 8 milioni di titoli del
le sole nuove compagnie. 
Tutto l'indice della borsa — 
che è un Indice di ricchezza 
globale In capitali Investiti 
— è salito di circa cinquanta 
punti, toccando 1275 (indice 
Dow) sospinto da una venta
ta di affari. In Italia opera
zioni similari per natura, co
me Il collocamento delle a-
zlonl Olivetti cedute dalla St. 
Gobaln, hanno provocato so
lo una lieve brezza, poiché il 
capitale è stato spartito fra 
pochi «ben piazzati» compra
tori. 

L'annuncio del definitivo 
rifinanziamento del Brasile 
attraverso il Fondo moneta
rio rende nuovamente liqui
di 1 crediti delle banche di 
New York verso questo pae
se. Crea spazio ad una ripre
sa di Investimenti e scambi 
In gran parte unidirezionale. 
verso gli Stati Uniti. La forza 
del dollaro, pur facilitando 1 
venditori esteri sul mercato 
statunitense, accresce enor
memente 1 profitti In quelle 
aree dove l'Industria noida-
mericana ha un quasl-mo-
nopollo tecnologico o co
munque controlla gli Inve
stimenti. 

Unico fattore favorevole, 
l'azione In corso per evitare 
che la ripresa del paesi indu
striali sia accompagnata dal 

rincaro nel prezzi del petro
lio. L'inviato di Washington 
nel paesi dell'OPEC, Holden. 
Ieri a Rlad, ha dichiarato che 
la maggioranza del suol In
terlocutori sarebbe favorevo
le al blocco del prezzo per tre 
anni. SI parla di un possibile 
rincaro di 5 dollari a barile, 
ma nessuno ha finora uffi
cializzato la proposta. Gli 
USA hanno dirottato In altre 
direzioni gran parte del loro 
acquisti di petrolio motivan
do Il mutamento con la si
tuazione militare nel Golfo 
Persico. Questo dirottamen
to ha però anche Indebitato 1 
fautori di prezzi più alti. 

Fino a che gli Stati Uniti 
restano forti importatori di 
petrolio la loro azione per te
nere bassi 1 prezzi prosegui
rà. Come sappiamo, però, l'I
talia deve acquistare dollari 
prima di poter comprare pe
trolio. La rivalutazione del 
dollaro pesa dunque forte
mente sulla bilancia Italia
na. Ciò per le note ragioni di 
non avere, In proporzione al 
propri Interessi, agito a suf
ficienza nella diversifi
cazione delle fonti di energia 
dal petrolio. La ripresa Inter
nazionale, come emerge dai 
dati che affluiscono ogni 
giorno, sottolinea sempre 
più la specificità del proble
mi italiani. 

r. s. 

Serio pericolo per la coalizione che governa il Comune da sette mesi 

Bari, «disimpegno» repubblicano 
dalla maggioranza di sinistra 

BARI — Con un breve documento 
consegnato ieri agli altri partiti della 
coalizione di giunta (PCI, PSI e 
PSDI), 11 partito repubblicano ha an
nunciato il suo disimpegno dal gover
no del comune di Bari, dichiarando 
«venute meno le ragioni che Indussero 
11PRI ad aderire alla maggioranza». A 
sette mesi dall'elezione della giunta di 
sinistra, per il quadro politico barese 
si apre dunque una delicata verifica, 
che potrebbe portare alla crisi. Comu
nisti, socialisti e socialdemocratici 
hanno ancora I numeri per governare 
la città (32 seggi su 60), ma li proble
ma è oggi quello di verificare se e co
me esistano le condizioni perché si 
possa continuare a cogestire 11 Comu
ne. 

Il disimpegno repubblicano è Infat
ti soltanto l'ultimo atto di un perìodo 
in cui si sono susseguiti gli attacchi 
alla giunta di sinistra. La DC, dopo 
decenni costretta all'opposizione, è 
stata ovviamente in prima fila. L'al
tro giorno era arrivata improvvisa la 
conferenza stampa del sindaco socia
lista, che accusava 1 partiti di immo
bilismo nel lavoro di giunta, rispon
dendo ad un'analoga accusa del se
gretario provinciale del PSDI. Già nel 
mesi scorci, inoltre, PRI e PSI aveva
no posto problemi di sostituzioni In 
giunta. Erano stati allora 1 comunisti 
a chiedere subito una verifica delle 
volontà politiche del partiti, lancian
do un grido d'allarme: non potevano 
riversarsi sulla città 1 problemi inter

ni ad alcune forze di maggioranza. 
PCI, PSI e PSDI Ieri hanno chiesto, 

dopo la presa di posizione repubblica
na, un breve rinvio del consiglio co
munale previsto per oggi. Pochi gior
ni, quelli che bastano per convocare 1 
propri organami dirigenti. 

«La posizione del PRI — ha dichia
rato ieri il compagno Aresta, della se
greteria del PCI — è un atto gravissi
mo. Abbiamo già espresso il nostro 
timore che vi sia una ripresa di condi
zionamenti e pressioni nazionali sulle 
forze politiche baresi, in particolare 
sul repubblicani. Restano comunque 
la possibilità e la necessità di varare 
In tempi brevi provvedimenti Impor
tanti per l'occupazione, la crescita dei 
servizi sociali, i l riequllibrio urbani
stico». 

ROMA — La Cassa del Mezzo
giorno non sarà prorogata per 
nove anni come volevano la 
maggioranza ed il governo. Ieri 
sera, infatti, la Camera ha ap
provato uno stralcio di quattro 
articoli della vecchia proposta 
del pentapartito in cui si stabi
lisce per il 30 luglio del prossi
mo anno la data in cui improro
gabilmente la Cassa scadrà. Di
ciamo subito che la maggioran
za esce da questa vicenda poli
ticamente sconfitta. Non solo 
non è passata, come si voleva, 

La Casmez in vita 
fino al luglio '84 

la lunga proroga, ma si è evitato 
anche un decreto del governo. 
Il 30 novembre, infatti, la Cassa 
per il Mezzogiorno sarebbe ar
rivata alla sua scadenza norma
le ed in mancanza di una legge 
l'esecutivo avrebbe, tramite ap
punto il decreto, prorogato l'at

tività della Cassa stessa. 
La legge stralcio, invece, ri-

definisce gli obiettivi deli'inter-
vrnto nel Mezzogiorno e mette 
in moto un piano triennale che 
sarà elaborato sulla base di pro
poste e suggerimenti delle Re
gioni. In tal modo, insomma, la 

prospettiva di una vera riforma 
degli strumenti d'intervento 
nelle regioni del Mezzogiorno 
d'Italia si mantiene in piedi. II 
gruppo comunista dopo aver 
contribuito in commissione a 
sconfiggere l'ipotesi di proroga 
di nove anni ieri in aula ha vo
tato contro la legge stralcio. 
Pur riconoscendola positività 
del processo messo in moto, il 
gruppo comunista — è interva-
nuto il compagno Giuseppe Vi-
gnola — non ha dato il suo as
senso alla legge stralcio per «In
sufficienza della dotazione fi
nanziaria. 

ROMA — Aldo Bozzi è stato 
nominato Ieri presidente del
la commissione parlamenta
re delle riforme istituzionali. 
L'annuncio è stato dato si
multaneamente dal presi
denti della Camera Nilde 
Jottl e del Senato Francesco 
Cosslga. I due presidenti 
hanno anche comunicato al
le rispettive assemblee di a-
ver chiamato a far parte del
la commissione parlamenta
re I senatori Glanflllppo Be
nedetti (PCI), Antonio Blsa-
glla (DC). Napoleone Cola-
Janni (PCI), Giorgio Covi 
(PRI), Pietro Fosson (UV), I-

Riforme istituzionali: 
Bozzi (PLI) presidente 

gnazlo Gallo (DC), Gino Giu
gni (PSI), Roberto Maiflolet-
U (PCI), Eliseo Milani (Sin. 
Ino.), Gianfranco Pasquino 
(Sin. Ind-X Edoardo Perna 
(PCI), Antonio Rastrelli 
gISI), Roberto Ruf filli (DC), 

ariano Rumor (DC), Aldo 
Sandulll (DO, Dante Schle-
troma (PSDI), Pietro Scop

pola (DC), Glglla Tedesco 
Tato (PCI). Riccardo Triglia 
(DO. Giuliano Vassalli (PSI). 

Ed ecco 1 venti deputati: 
Salvo Andò (PSI), NI»»0 An
dreatta (DC), Augusto Bar
bera (PCI), Adolfo Battaglia 
(PRI), Ciriaco De Mita (DC), 
Franco Franchi (MSI), Tar

cisio Gittl (DC), Pietro In-
grao (PCI), Silvano Labriola 
(PSI), Alessandro Natta 
(PCI), Marco Pannella (PR>_ 
Claudio Pontello (DC), Luigi 
Preti (PSDI), Roland Ria 
(Gruppo misto). Stefano Ro-' 
dota (Sin. Ind.). Virginio Ro
gnoni (DC), Franco Russo 
(DF), Mario Segni (DC), Ugo 
Spagnoli (PCI), Renato Zan-
ghert(PCI). 

La prima riunione della 
commissione si terrà merco
ledì 30 novembre per proce
dere alla elezione di due vice 
presidenti e di due segretari. 

«The day after» in Italia a primavera? 

Per il film sulla bomba 
si pensa a un accordo 
tra RAI e Retequattro 

ROMA — Retequattro ha già vinto la gara per assicurarsi 
•The day after*? Stando ad alcune Indiscrezioni 11 film che 
racconta 11 giorno dopo una catastrofe nucleare a Kansas 
City » prodotto e trasmesso negli USA dalla rete ABC — al 
90% sarebbe già da considerare acquisito dal network italia
no che conta di trasmetterlo nella prossima primavera. Rete-
quattro, avrebbe deciso, infatti, di far valere il diritto di pri
ma scelta che vanta su tutto dò che ABC produce e trasmette, 
In virtù di un accordo siglato alllnclrca un anno fa con la tv 
americana. 

•The day after* costituirebbe per Retequattro qualcosa di 
più di una pura operazione commerciale. Acquistando e tra
smettendo Il film sulla bomba, la tv di Mondadori, Caracciolo 
e Perrone si garantirebbe non solo un possibile record negli 
Indici di «scolto (In America U programma è stato visto da 
circa 100 milioni di telespettatori) ma caratterizzerebbe an
cor di più la propria Immagine come quella di una tv privata 

attenta alla qualità della programmazione e al temi di attua
lità che scuotono la coscienza della gente. 

Non a caso la ABC ha fatto sapere che per la vendita del 
film chiederà precise garanzie di edizione, trattandosi di un 
prodotto di grande prestigio e di notevole Interesse sociale. La 
tv americana chiede, cioè, che in fase di rimontaggio e dop
piaggio siano evitate alterazioni o manipolazioni del materia
le originale, sia per quanto riguarda le Immagini che per I 
dialoghi. 

Negli ambienti di Retequattro si aggiunge che le trattative 
con la ABC dovrebbero concludersi nel giro di qualche gior
no; resterebbero da definire soltanto alcuni dettagli di ordine 
economico (U costo del film è Intorno al 500 milioni, ma è 
probabile che gli americani vogliano allargare l'affare ad al
tre loro produzioni, sfruttando l'effetto traino di «The day 
after*) e di ordine burocratico. 

Se va in porto l'operazione di Retequattro resterà a bocca 

asciutta Raluno, I cui responsabili ancora Ieri hanno ribadito 
d'essere In contatto già da tempo con la ABC Tuttavia U 
valore e l'Interesse del film In questione suggerirebbero di 
uscire dal Umili angusti di una tradizionale competizione tra 
servizio pubblico e una tv privata, a sucn di milioni e di diritti 
di prelazione. Ne sembrano consapevoli sia la Raluno che 
Retequattro, benché a questo proposito manchino Informa
zioni ufficiali. Si sa, comunque, che contatti Informali ci sono 
stati tra I dirigenti delle due aziende, che la possibilità di un 
accordo non trova pregiudiziali né da una parte né dall'altra. 

Le ipotesi che probabilmente saranno prese In esame sono 
due: o la programmazione in contemporanea del film su RAI 
1 e su Retequattro. o una Intesa per trasmetterlo sull'una e 
sull'altra rete In tempi diversi, da concordare. In ogni modo al 
cercherebbe di anticipare, rispetto alla data prevista di pri
mavera, la messa in onda del film. 

Antonio Zolo 


